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PREfAZIONE  

l’equitazione del terzo millennio è in procinto di emergere, e “l’equitazio-
ne etologica”, con molta naturalezza sta trovando un posto di rilievo in 

questo processo. in un mondo che va avanti senza sosta, i cavalieri cercano 
innanzitutto divertimento, piacere e sicurezza con i propri cavalli, e il conflitto 
perenne non è più di moda. Creare una relazione di fiducia e armonia con il 
cavallo diventa il sogno di tutti i proprietari... 

ma nel momento in cui scrivo questo libro, il percorso non è ancora definito: i 
concetti timidamente evocati in Francia poco tempo fa, oggi sono norma accet-
tata; tutti quelli che gridavano al lupo: “non importa cos’è! non ci crediamo!” 
sono gli stessi che oggi gridano: “noi, abbiamo sempre fatto così da vent’an-
ni!”... tanto meglio: è la prova che non si tratta di teorie campate in aria! 

ma io diffido dei fenomeni di moda; dunque metto in guardia le persone di 
buon senso dalle probabili derive di questo nuovo “maremoto” su cui non ho 
controllo. 

mi sono ripromessa di spiegare il più chiaramente e onestamente possibile 
un metodo che comincia ad essere copiato e usato sempre più, cosa di per sé 
eccellente: questo metodo è stato concepito per il maggior numero di persone 
possibile! tuttavia, vorrei aggiungere due punti-chiave, a mio avviso basilari: 

•	 Voi siete responsabili della vostra vita e delle vostre scelte: non fate nien-
te con il cavallo che non sia dettato dal buon senso, e fatevi carico della 
vostra sicurezza e di quella di chi vi sta intorno. 

•	 non usate questo metodo per mettervi in mostra agli occhi degli altri. 
utilizzatelo per dar valore al cavallo e a ciò che può donarvi: è lui che vi 
insegnerà a crescere! 

Concludo ricordando che questo metodo è una compilazione (e non un’in-
venzione) messa a punto grazie all’insegnamento che ho ricevuto e all’espe-
rienza fatta con centinaia di cavalli: ogni giorno nuovi elementi vengono a 
completare, e talvolta a contraddire, ciò che ho affermato in precedenza. “l’e-
quitazione etologica” non deve restare congelata: deve rinnovarsi senza sosta, 
permettersi di sbagliare e ricercare costantemente una migliore comprensione 
di quest’animale, troppo spesso misconosciuto, che è il cavallo. 





INTRODUZIONE  

tutti i cavalli possono imparare, a qualunque età... se il predatore che noi 
naturalmente siamo si trasforma in insegnante. 

nel primo volume avete scoperto i grandi principi dell’equitazione etologica, 
le basi del lavoro in libertà, del lavoro da terra e di quello in sella. adesso met-
terete in pratica gli esercizi che vi permetteranno di educare il vostro cavallo, 
dalla nascita fino al lavoro montato. 

questo metodo, ispirato dai “nuovi maestri” americani, e confrontato ai vec-
chi “maestri classici”, vuol essere un legame tra equitazione classica ed equi-
tazione moderna. elaborato, più in particolare, a partire dal metodo di John 
lyons, vi permetterà di considerare i cavalli da un altro punto di vista. 

attualmente John lyons è, in questo campo, il numero uno negli Stati uniti. 
grazie al suo insegnamento (vado regolarmente a formarmi da lui dal 1998), ho 
potuto a poco a poco imparare e comprendere qualche frammento del “modo 
d’impiego” di quest’animale favoloso che è il cavallo. i minuti passati sul suo 
cavallo come “cavaliere clandestino”, mentre il maestro lo dirigeva da terra, 
facendogli eseguire tutte le figure di dressage, resteranno per sempre impressi 
nella mia memoria. gli sono grata di avermi offerto l’inestimabile opportunità 
di sentire, per la prima volta in vita mia, la perfetta leggerezza di un cavallo 
che letteralmente danzava sotto di me, eseguendo tutte le “arie” più classiche: 
piaffer, passage... senza che avessi da preoccuparmi del “come” o del “perché”... 
Da quel momento, mi sforzo ogni giorno di costruire con i cavalli una relazione 
migliore, che mi permetta di ritrovare la perfezione di quei magici istanti. 

Dimenticare la pesantezza per fluttuare nello spazio e nel tempo, essere 
tutt’uno con il cavallo, in perfetta armonia con quest’essere vivente che diventa 
il prolungamento di noi stessi, è il mito del centauro infine divenuto realtà... 
Danzare con un cavallo in equilibrio, riunito nella leggerezza degli aiuti: è il 
sogno di tutti i cavalieri! 

ma per raggiungere la perfezione in tale relazione, dobbiamo imparare a co-
municare con la nostra cavalcatura, impostando un linguaggio che il cavallo 
comprenda; per farlo è necessario avere una forte motivazione e sapersi rimet-
tere in questione! 

il metodo che vi propongo, basato su buon senso e sicurezza, vi aiuterà a 
mettere in pratica semplici esercizi, che vi permetteranno di “fare del vostro 
cavallo l’animale dei vostri sogni”... 





Capitolo 1  
UN UTILE RIPASSO  



Sa equilibrarsi... 

Spingere con il posteriore... 

EQUILIBRIO 
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Un utile ripasso 

Senza riprendere qui tutti i concetti esposti nel primo volume, vorrei sempli-
cemente riassumere l’essenziale di ciò che dovete ricordare, per i giorni difficili 
in cui non saprete più da che parte cominciare! 

1. IL CAVALLO SA fARE TUTTO! 

Vi lascio assaporare il piacere di osservare nelle foto questo puledro di pochi 
giorni: non è meraviglioso constatare che tutti i movimenti e le arie che in se-
guito cercheremo (sia bene che male) di far eseguire al cavallo, sono movimenti 
che sa già fare fin da quando era puledro? 

John lyons a tale proposito ama ripetere una frase piena d’umorismo, quan-
do parla del suo cavallo ZiP (ormai deceduto), che aveva addestrato a un livello 
di performance e leggerezza difficilmente eguagliabili. questo cavallo sapeva 
fare tutto: dalle figure “da circo” alle arie di scuola, passando per tutti gli stili 
d’equitazione, western o classica... 

«il mio cavallo è estremamente educato: ha aspettato, per fare tutto quello 
che già sapeva fare, che io fossi capace di chiederglielo!» 

Domandare un movimento al proprio cavallo, e non imporre il movimento: 
è qui che risiede il segreto della leggerezza e dell’equilibrio... è anche la ra-
gione per cui l’ho denominata “Equitazione Etologica”. 

2. L’EQUITAZIONE COSIDDETTA «ETOLOgICA» 

questa definizione, molto controversa per qualche etologo, è tuttavia entra-
ta nell’uso comune senza alcuna difficoltà... Permettetemi ancora una volta di 
semplificare le cose e parlare di buon senso. 

L’etologia è lo studio del comportamento degli animali. 

non sono “etologo”: non ho fatto alcuno studio particolare in questo campo, 
all’università. ma la parola “etologia” (spero che gli etologi se ne rallegrino!) 
è ormai di dominio pubblico. È diventata – trasposta in aggettivo – “etologi-
ca”, al pari di psicologica, filosofica, poetica, artistica... o ecologica! in italiano,  
si dice: 

- equitazione accademica, senza essere accademici... 
- o approccio psicologico, senza essere psicologi... 



Ingaggiare sotto i posteriori... 

Abbassare le anche... 

IMPULSO 
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Un utile ripasso 

Questa equitazione viene definita “etologica” molto semplicemente perché 
tiene conto del comportamento e dell’istinto naturali dei due seguenti “ani-
mali”: il cavallo, inteso come preda, e l’essere umano, come predatore. 

non dobbiamo cadere nella trappola dei campanilismi: se questo tipo di 
equitazione, se questo nuovo approccio potesse riunire piuttosto che dividere, 
entrambi, il cavallo e l’uomo, ne uscirebbero accresciuti, e i miei desideri sareb-
bero esauditi... 

3. LA SICUREZZA 

oggigiorno si parla di sicurezza in tutti i campi: tuttavia, in equitazione si 
sente ancora dire che è utile e giova all’esperienza del cavaliere farsi mordere o 
calciare, e cadere da cavallo. È tanto assurdo quanto pretendere che gli inciden-
ti di motocicletta siano benefici per l’esperienza del guidatore! Potrebbe non 
essere completamente falso, ma a che prezzo? 

Se non vi sentite a vostro agio nel fare questo o quell’esercizio con il cavallo, 
se dentro di voi qualcosa vi frena e vi dice di fermarvi, allora interrompete tutto 
all’istante, e riflettete! 

non lasciatevi mai spronare da amici più o meno benintenzionati che vi spin-
gono oltre i vostri limiti. Badate che i vostri bambini non si lascino guidare da 
un istruttore troppo ambizioso e talvolta incosciente del pericolo... 

e non lasciatevi mai influenzare da quello che affermo in questo libro, o da 
ciò che vi diranno altri, perdendo di vista il vostro libero arbitrio. Siete respon-
sabili di voi stessi, della vostra vita e delle vostre scelte... 

in equitazione l’incidente, la caduta, sfortunatamente sono diventati avveni-
menti comuni, che vengono considerati banalità. Senza voler essere allarmista, 
mi sforzo di sensibilizzare il mondo dell’equitazione sulla parola sicurezza: il 
cavallo è incontestabilmente un animale potenzialmente pericoloso, nel mo-
mento in cui sfugge al controllo di chi lo conduce o lo monta. Sarebbe assurdo 
e incosciente negarlo! 

la sicurezza è dunque la ragione principale che mi ha guidata verso un me-
todo basato sul controllo costante dei movimenti del cavallo. 



Può sollevare  
la schiena... 

Piazzare la testa... 

Piazzare la nuca  
al punto più alto... 

LEggEREZZA 
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4. RIASSUNTO DEL METODO 

migliorare la SICUREZZA 
Per mezzo del CONTROLLO 
dei MOVIMENTI del cavallo, 

INSEgNANDOgLI 
a cedere alla pressione 

sulle tre parti principali 
del corpo: 
TESTA, 

ANCHE, 
SPALLE. 

Da sempre, la causa che genera gli incidenti con i cavalli, da terra o da mon-
tati, è la medesima: 

L’ISTINTO DI FUGA 

infatti, la paura o il disagio creati da una situazione che il cavallo considera 
pericolosa o scomoda, risvegliano l’istinto di fuga; quest’istinto di fuga spinge 
l’animale a compiere una serie di movimenti indipendenti dal nostro controllo, 
che molto spesso provocano un incidente. 

nel cavallo la fuga è naturale: è un istinto che non si può eliminare, ma vedre-
mo in seguito come si può utilizzarlo. 

in presenza a questo desiderio di fuga il cavallo, in base alla sua esperienza, 
può reagire essenzialmente in due modi: 

Fuggire FISICAMENTE 
Fuggire MENTALMENTE 

qualche esempio concreto: 
•	 il cavallo che “tira indietro” è un animale che cerca di fuggire dalla situa-

zione in cui lo si costringe a stare: rimanere legato; 
•	 il cavallo che spinge o tira sulla mano prova a liberarsi dalla costrizione 

di chi lo conduce; 
•	 il cavallo che prende la mano al galoppo fugge dal cavaliere; 
•	 il cavallo reso insensibile diventa apatico e si rinchiude nell’indifferen-

za divenendo “sordo” alle richieste del cavaliere, sordo all’azione della 
gamba per esempio... 




